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Spett.le 
 
Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

sembraAmbiente  
 
DIREZIONE INFRASTRUTTURE ENERGIA E UNBUNDLING 
 
Corso di Porta Vittoria, 27 
20122 - Milano 

 

 

Prot: GECR/ALe/ALe/2022/0076 

Inviata attraverso il servizio telematico interattivo messo a disposizione sul sito internet 

dell’Autorità (www.arera.it) 

 

Frosinone, 31/01/2022 

Oggetto: Osservazioni di Società Gasdotti Italia (SGI) al documento per la consultazione 

616/2021/R/GAS (“DCO”) “CRITERI DI INCENTIVAZIONE ED EFFICIENTAMENTO 

DELL’ESERCIZIO E DELLO SVILUPPO DELLE RETI DI TRASPORTO DEL GAS 

NATURALE”  

 

SGI condivide l’approccio generale dall’autorità negli orientamenti espressi con il documento 

per la consultazione 616/2021/R/GAS, per limitati aspetti specifici si riportano di seguito le 

osservazioni rispondendo ad alcuni spunti del DCO. 

I contenuti non sono da ritenersi di carattere riservato. 

 

 

S 1. Osservazioni in merito alla possibilità di continuare ad esercire i metanodotti oltre la vita 

utile regolatoria e alla possibile durata del mantenimento in esercizio dei metanodotti 

completamente ammortizzati in funzione della vita utile economico-tecnica. 

 

Con riferimento al paragrafo 6.9  
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S 2. Osservazioni sulla possibilità di introdurre un incentivo una tantum per lo sviluppo, da 

parte dell’impresa maggiore di trasporto, di una metodologia di valutazione dello stato di 

salute delle infrastrutture coerente con i principi di trasparenza, partecipazione, motivazione 

delle scelte, fruibilità e verificabilità dei risultati e con le good practice europee. 

Con riferimento al paragrafo 6.9 che recita “..si ritiene innanzitutto necessario che le imprese di 

trasporto sviluppino una metodologia di valutazione dello stato di salute dei metanodotti, la 

sottopongano a certificazione da parte di un soggetto terzo internazionale e la rendano pubblica”, 

si condivide l’opportunità che questa sia redatta di concerto tra le diverse imprese di trasporto in 

modo che tutte possano dare il proprio contributo anche in considerazione del fatto che, la scrivente 

già attualmente fa riferimento a parametri e standard riconosciuti e certificati da enti internazionali, 

(come ad esempio normative UNI e ASME). 

S 3.Osservazioni in merito agli incentivi al mantenimento in esercizio di reti ammortizzate 

tariffariamente e alla soglia di sharing individuata 

 

Con riferimento al paragrafo 6.13, si ritiene che la condizione di accesso all’incentivo per gli 

interventi di manutenzione straordinaria non possa escludere la sostituzione di tratti di metanodotto 

in modo netto. Ciò in quanto ci sono fattispecie in cui le condizioni di sicurezza richiedono appunto 

la sostituzione di parti di tubazioni. Si suggerisce pertanto che la sostituzione parziale non sia la 

discriminante, piuttosto si potrebbe richiedere il riutilizzo dei diritti di concessione e servitù esistenti 

fissando delle soglie massime di percentuali di tratti di tubazione sostituiti rispetto alla lunghezza 

totale del gasdotto.  

 

 

 

 


